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legge del 1890 si modificò la rappresentanza 
del Consiglio generale, allo stesso consesso 
si diminuirono le at t r ibuzioni , e si aumen-
tarono quelle del Consiglio centrale ed altro; 
però, in esecuzione dell 'art icolo 13 della legge 
del 1890, si s tabi l ì che per procedere alle ri-
forme s ta tu tar ie bisognava sentire i parer i 
dei Consigli generali , di quello centrale, e del 
Consiglio di Stato. I n conseguenza, p r ima di 
r i formare l 'antico Statuto, il ministro di agri-
coltura e commercio chiese il parere ai nuovi 
Consigli general i , che furono elett i in base 
alla legge del 1890. 

Ora parmi che non ci sarebbe alcun in-
conveniente se, p r ima di redigere il testo unico 
del nuovo statuto, il minis t ro del tesoro chie-
desse il parere ai nuovi Consigli general i 
tanto del Banco di Napoli quanto del Banco 
di Sicilia, ed al Consiglio di Stato, come si 
praticò, ripeto, nel 1890, e dopo che tu t t i e due 
i Consigli general i erano s tat i precedente-
mente sciolti e riconosciuti posteriormente. 
E d infa t t i , se si legge il testo unico dello Sta-
tuto del Banco di Sicilia del 30 apri le 1892, 
si r i leva che furono r ich iamate le precedent i 
leggi s ta tu tar ie ed ud i t i i parer i del Con-
siglio generale e del Consiglio di Sta to; e 
si noti : non degli antichi , ma dei nuovi Con-
sigli generali , che furono s tabi l i t i dopo la 
ci tata legge del 23 agosto 1890. Ora il caso 
è ident ico; ed io ed i l mio amico Picard i 
al tro non abbiamo fa t to che r ipor tare , con la 
proposta agg iun ta all ' articolo 36, let teral-
mente l 'art icolo 13 della legge 23 agosto 1890. 

Quindi credo uhe tu t t i gli inconvenienti , 
che met te avant i i l minis t ro del tesoro, non 
esistano, a meno che si voglia sempre p iù 
accreditare l 'opinione che si d ichiar i soltanto 
a parole l 'autonomia dei Banchi Meridionali, 
mentre poi in sostanza non si accetta nem-
meno di sentire i parer i dei Corpi interessati , 
ed il supremo parere del Consiglio di Stato, 
ciò che le precedenti r i forme avevano tassa-
t ivamente stabil i to. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Nella 
legge del 1890 il caso era diverso. Non si 
r iordinava il numero dei componenti i l Con-
siglio... 

Fiorena. Sì signore, si aumentava la rap-
presentanza. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. Quando 
si t ra t t a dì aumentare la cosa è p iù facile. 

Ma che io convochi il Consiglio del Banco 
di Napoli; che è il p iù grosso, e io non po-
t re i usare un t ra t t amento diverso ai due Ist i-
tut i , perchè sarebbe un'offesa per il Banco di 
Napoli; che io convochi, ripeto, i l Consiglio del 
Banco di Napoli con una legge vecchia... (In-
terruzioni). Del resto, se il Par lamento intende 
di dare questa facoltà, soddisfacendo la do-
manda del Governo, la dia; se non la vorrà 
dare, lascierò' ad al t r i l'ufficio. 

Presidente. Poiché l 'emendamento dell'ono-
revole Picard i è affatto simile a quello del-
l 'onorevole Della Rocca, pa rmi che i due 
emendament i potrebbero r iuni rs i in uno. 

Accetta l 'onorevole Della Rocca? 
Della Rocca. Mi associo a l l ' emendamen to 

dell 'onorevole Picardi e r i t i ro il mio. 
Presidente. I l G-overno non accetta questo 

emendamento. La Commissione l 'accetta? 
Saporito, relatore. La Commissione non l'ac-

cetta. 
Presidente. Pongo a par t i to l 'emendamento 

proposto dagl i onorevoli Picardi , Filì-Astol-
fone, Cianciolo, Morena , Di Sant 'Onofrio, a 
cui si è associato l 'onorevole Della Rocca, 
non accettato nè dal Governo, nè dalla Com-
missione, che è il seguente : 

Dopo le parole : « al Governo del Re » ag• 
giungasi: « udi t i i Consigli d 'amministrazione 
centrale e i Consigli general i , e udi to i l pa-
rere del Consiglio di Stato. » 

(Non è approvato). 

Pongo quindi a par t i to l 'art icolo 36. 
(È approvato). 

« Art. 37. È prorogato sino al 30 giugno 
1896 il te rmine stabil i to dall 'art icolo 8 della 
legge 10 agosto 1893, n. 449, per la cessa-
zione di ogni emissione dei b ig l ie t t i di banca 
presentemente in corso. » 

(È approvato). 

« Art . 38. Per la l iquidazione della pen-
sione di riposo degl ' impiegat i civil i e degh 
ufficiali dell 'esercito e della marina, sono ap" 
provate le disposizioni contenute nell'alle-
gato T, che forma par te in tegrante della pre ' 
sente legge. » 

Qui viene l 'al legato T. 
Leggo l 'articolo 1 di questo allegato. 
« Art . 1. A cominciare dal 1° luglio 18$> 

gli impiegat i civili ed i mi l i ta r i al servizi0 

11 dello Stato soggett i al la r i t enuta c o n t i n i ^ 


